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Il giorno 29 Novembre del 2008 si e' tenuta presso la Sede CAI di Porretta Terme l'Assemblea Regionale 
delle Sezioni CAI dell'Emilia-Romagna , convocata con lettera del  9/11/2008. 
Sono intervenuti di persona o su delega, i Delegati delle Sezioni CAI di seguito indicate : Argenta 1 
,Bologna 4, Carpi 2, Castelnovo ne' Monti 1, Faenza 2, Ferrara 5, Imola 2, Lugo 1, Modena 4, Piacenza 
2, Porretta Terme 1, Reggio Emilia 5, Rimini 2, Sassuolo 1, per un totale di 33 voti validi. 
Erano presenti per il CDR Emilia-Romagna il Presidente Paolo Borciani ed il Tesoriere Ivano Marmiroli. 
Presenziavano inoltre i Revisori dei Conti Enrico Cecchi e Bruno Scotti ; partecipavano ,come invitati , il 
Consigliere Centrale Luigi Trentini  e Lucio Calderone del CDC. Alle ore 10 ,terminate le operazioni del-
la Commissione verifica poteri, per il controllo degli aventi diritto al voto, il Presidente del GR Borciani 
rivolgeva un saluto di benvenuto ai presenti e un ringraziamento per l'ospitalità alla Sezione di Porretta 
ed ai Soci della Sezione per la loro disponibilità. Dopo una breve commemorazione del socio Oscar 
Tamari, di recente venuto meno, ed un augurio al Presidente di Argenta assente per malattia. 
 
 Punto 1: Nomina del Presidente dell’Assemblea e del Segretario verbalizzante.  
Borciani proponeva la nomina a Presidente dell'Assemblea  di Fernando Neri, Presidente del  CAI di 
Porretta  e quale segretario  Galeazzo Bertolini, segretario del GR Emilia-Romagna. 
L'assemblea accoglieva all’ unanimità quanto proposto.  Di seguito il Presidente dell'Assemblea  Neri 
dava inizio ai lavori assembleari per la discussione dei punti elencati agli ODGG del 9/11/2008 e  del 
18/11/2008. 
 
Punto 2 : Nomina Scrutatori 
Vengono nominati Scrutatori i soci della Sezione di Porretta : Renzo Torri, Sergio Neri e Giuseppe Fanti 
che, sotto la direzione del Presidente la Commissione Elettorale Giovanni Catellani, e del membro del-
la stessa Commissione Giovanna Scala, approntavano le schede e l'urna per le votazioni in program-
ma nella giornata . 
 
Punto 3 : Approvazione verbale dell'Assemblea del 29/3/2008 in Piacenza 
Il verbale dell' ADR del 29/3/2008 di Piacenza e' approvato all'unanimità, per alzata di mano. 
 
Punto 4 : Proposta di modifica Ordinamento del Gruppo Regionale Emilia-Romagna (art. 4,3° comma; 
vedi allegato A) 
Borciani illustrava brevemente le modifiche e la finalità delle stesse ; dopo di che la proposta,messa  
ai voti, era approvata all'unanimità . 
 
Punto 5 : Proposta di modifica Statuto Generale (Titolo I ,Art.I,1. Costituzione e finalità; vedi allegato B) 
Borciani informava i presenti che la proposta di modifica statutaria derivava dalla necessità di segna-
lare alla Sede Centrale, come da essa richiesto, eventuali modifiche migliorative ai Regolamenti e 
Statuto,come il CDR con la formulazione contenuta nell'allegato B al ODG abbia ritenuto di provve-
dere con un testo più rispondente al sentire odierno e lontano da certa retorica del passato che ve-
deva l'Alpinismo come attività d'èlite per spiriti eletti. 
Questa formulazione, ideata dall'attuale Presidente Generale Salsa e mai attuata per resistenze varie, 
oggi potrebbe, a parere del CDR  essere adottata in toto. 
Si apre sull'argomento un' ampia discussione. Intervengono : Ruggeri (Bologna) con una proposta di 
quella Sezione,Bettini (Imola ) ,Trentini, Calderone ed altri. Alla fine il Presidente Neri pone ai voti le 
proposte emerse dal dibattito che vengono tutte approvate in ordine di preferenza,come segue: 
1^ -Art I.1 Costituzione e finalità. 1) Il Club Alpino Italiano (C.A.I.), fondato in Torino nell'anno 1863 per 
iniziativa di Quintino Sella,quale libera associazione nazionale, ha per finalità la diffusione e la frequen-
tazione della montagna attraverso lo studio e la tutela del suo ambiente per una consapevole pro-
mozione dell'alpinismo in ogni sua manifestazione. 
In subordine: 
2^ -Art I.1 Costituzione e finalità. 1) Il Club Alpino Italiano (C.A.I.), fondato in Torino nell'anno 1863 per 
iniziativa di Quintino Sella,quale libera associazione nazionale,ha per finalità la diffusione della cono-
scenza e della frequentazione della montagna attraverso lo studio e la tutela del suo ambiente per 
una promozione dell'alpinismo consapevole in ogni sua manifestazione. 
In ulteriore subordine: 
3^ - Art.I.1 Costituzione e finalità. 1) Il Club Alpino Italiano (C.A.I.), fondato in Torino nell'anno 1863 per 
iniziativa di Quintino Sella,quale libera associazione nazionale,ha per finalità la diffusione  della cono-
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scenza della montagna attraverso lo studio e la tutela del suo ambiente per una consapevole promo-
zione dell'alpinismo in ogni sua manifestazione. 
L'Assemblea decideva pertanto di inviare tutte e tre le proposte di modifica all'art.1 dello Statuto  alla 
Sede Centrale. 
Essendo nel frattempo arrivati i Rappresentanti della Sede Centrale  (il Vice Presidente Bistoletti, Spa-
gna e Galletti), il Presidente dell'Assemblea riteneva di dovere sospendere l'esame del ODG per con-
sentire ai pervenuti d'illustrare le nuove polizze assicurative CAI per l'anno 2009,come preannunciato 
nella lettera di convocazione l’Assemblea. 
Per ascoltare l'informativa sopraggiungeva anche una delegazione del GR della Toscana,guidata dal 
Presidente Focardi. Con vivo interessamento l'Assemblea ascoltava le notizie e le novità introdotte nel-
l'assicurazione che a partire dal 2009 sarà compresa nella quota d'iscrizione ed estesa a tutte le attivi-
tà sociali. 
Venivano date dai funzionari delucidazioni operative e veniva esaminata una vasta casistica sottopo-
sta  loro da Presidenti e Delegati. 
Poiché  l'intervento sulle polizze ,data la sua importanza ,ha occupato buona parte della mattinata 
dopo il commiato dai relatori il Presidente Neri invitava i partecipanti ad osservare una breve sosta 
per uno spuntino “ a buffet”. Alle 12,30 riprendevano i lavori dell'Assemblea. 
 
Punto 6 :Elezione di un componente del Collegio dei Probiviri,in sostituzione di Paolo Pifferi ,eletto nel 
CDR 
Per completare il Collegio Regionale dei Probiviri, Borciani annunciava che sarebbe stata votata la 
sola candidatura pervenuta; quella di Fabio Gamberi (Sez. di Rimini) del quale leggeva il curriculum, 
ritenuto il candidato idoneo si passa alla votazione che vede 30 votanti dei quali 27 a favore, 2 sche-
de bianche ed 2 astenuti. Gamberi e' pertanto nominato membro del Collegio dei Probiviri in sostitu-
zione di Paolo Pifferi. 
 
Punto 7 : Elezione di un componente del CDR, in sostituzione di Lucio Calderone,eletto nel CDC 
Per sostituire  nel CDR Calderone passato al CDC,sono pervenute le candidature di Massimo Antoniot-
ti (Sez. di Piacenza) e di Remo DaiPra' (Sez. di Modena); di entrambi( ritenuti  idonei, dal CDR) veniva-
no letti i “curricula”. Si passava poi alla votazione  che aveva il seguente esito: 31 i votanti con 24 pre-
ferenze per Antoniotti e 7 per DaiPra'. L'Assemblea designava pertanto Antoniotti ad occupare  in se-
no al CDR Emilia-Romagna il posto lasciato vacante da Calderone. 
 
Punto 8 : Candidatura alla Vice -Presidenza Generale 
Con il maggio 2009 venendo a scadenza la Vice Presidenza Generale di Umberto Martini,Borciani 
chiedeva all'Assemblea  di pronunciarsi sulla designazione di un candidato da scegliere fra 3 nomina-
tivi che si sono proposti per la successione nella carica e che sono : Flaminio Benetti (Lombardia) 
,Sergio Bacchi Mellini (Piemonte) e Vincenzo Torti (Lombardia). IL CDR riteneva la scelta di Torti da 
raccomandare sia per l'esperienza  derivatagli dagli incarichi ricoperti ai massimi livelli, sia per le doti 
intellettuali e professionali. Venivano comunque letti i profili di tutti e tre i candidati; dopo di 
che,l'Assemblea, con voto segreto, si pronunciava all’unanimità, con 31 voti su 31, per designare l’avv. 
Vincenzo Torti come designato dal GR Emilia Romagna alla Vice Presidenza Generale, ritenendo che 
lo stesso possa anche assicurare una continuità all' associazione, una volta scaduto il mandato del 
Presidente Generale Salsa, nel 2010. 
Della scelta verrà al più presto informata la Sede Centrale (Presidenza e Direzione). 
 
Punto 9 : Comunicazioni del Presidente del CAI- GR Emilia- Romagna 
Borciani,in veste di Presidente del GR Emilia Romagna, dava poi alcune notizie agli intervenuti circa : 
− la sostituzione a partire dal gennaio 2009 della Sig.ra Paola  Turchetti alla Presidenza della 

Commissione Sci di Fondo Escursionismo; 
− i risultati del 98° Congresso CAI di Predazzo  nel quale e' stata ribadita la centralità del CAI 

nell'ambiente di montagna e la sua supremazia su ogni altra associazione sia essa sportiva,turistica 
e commerciale; 

− l'attività svolta dal GR nell'anno( e quella da svolgere) che,come da Lui sostenuto,  ha voluto porsi 
esclusivamente al servizio delle Sezioni senza volontà d'interferire con il loro operato o di limitarne 
l'autonomia, ma esclusivamente per coordinarne  il funzionamento e l'organizzazione. 

 
Punto 10 : Regolamento di lavoro Commissioni OTPO 
Borciani spiegava la finalità del Regolamento che veniva posto all'esame dell'Assemblea e che nella 
sua ultima stesura (che veniva distribuita ai Delegati) aveva già trovato l'approvazione dei Presidenti 
delle Sezioni. Il Regolamento si pone come elemento di “ governo amministrativo”  e di buon funzio-
namento per le Commissioni ma anche per le Sezioni, garantendo linearità di comportamenti. Veniva 
data da Borciani la più piena assicurazione che con esso non si vuole  sfiduciare le Commissioni . Il 
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Presidente dell'Assemblea sottoponeva all'approvazione il documento che veniva all'unanimità  ac-
colto. 
 
Punto 11 : Programmazione Intersezionale /i 2009/2010 
Si richiamava l'opportunità che le gite intersezionali annuali venissero adeguatamente programmate 
per assicurarne la buona riuscita, come già sostenuto in precedenti incontri. Si rendeva pertanto ne-
cessario individuare date e località per il 2010. In proposito, su invito dell'Assessorato al Turismo della 
Regione sarebbe bene che i Presidenti delle Sezioni individuassero già per il 2009 due località (una in 
Emilia e l'altra in Romagna ) nelle quali effettuare una Settimana dell'Escursionismo per dare risonanza 
e visibilità all'attività del CAI sotto il profilo della promozione al turismo ed alla montagna. Per quanto 
atteneva il 2010 Ruggeri (Bologna ) e Bettini (Imola) facevano partecipi i presenti di possibili iniziative: 
l'una nei dintorni di Babbiana (territorio dal forte impatto culturale ed ambientale),l'altra con uscite 
“corsuali “ sulla falsariga dell'esperienza maturata ad Imola con il “Camminare per conoscere”, ma-
gari da svolgere in più parti del territorio regionale. Bettini e Trentini facevano notare poi come queste 
iniziative fossero da intraprendere urgentemente per dare valore aggiunto all'associazione e per trar-
ne poi benefici futuri. 
Ricco' Panciroli (Sez. di Reggio Emilia) interveniva a questo punto per raccomandare di dare adesione 
tempestiva alla manifestazione del 20/9/2009 al Rifugio  Battisti  che si pone pertanto come gita inter-
sezionale del 2009,ricorrendo anche la celebrazione  per il decennale della morte di Olinto Pincelli, 
alpinista di spicco ben conosciuto in Regione. 
 
Punto 12 : Scelta Sezioni ospitanti ADR primavera ed autunno 2009 
Per l'ADR del 2009 Borciani comunicava che, visto il calendario delle manifestazioni reso noto dalla 
Sede Centrale, sono disponibili le date del 21 marzo e del 21 novembre. Per il 21 novembre si propone 
la Sezione di Faenza che per l'occasione avrà anche la nuova sede sociale, mentre per il 21 marzo la 
Sezione di Reggio Emilia comunica che l'ADR potrebbe essere ospitato nel Comune di Canossa che 
dispone di un ampia sala riunioni e con la possibilità di visitare i castelli matildici (Canossa e Rosse-
na).L'Assemblea accetta di buon grado le date e le sedi proposte. 
 
Punto 14 :Modifica del termine di scadenza degli OTPO regionali (esclusi gli interregionali) 
L'Assemblea accoglieva con voto unanime e per alzata di mano questa modifica che uniforma le da-
te di scadenza dei mandati degli OTPO regionali con quella del CDR, dal quale detti organismi sono 
nominati e del quale costituiscono l'elemento tecnico consultivo. La modifica e' stata suggerita da 
ragioni di opportunità organizzativa e decisionale. 
 
Punto 13: Varie ed eventuali 
In chiusura di riunione si avevano questi interventi: 
− Colombari (Sez.di Bologna) proponeva la futura costituzione di una Commissione Medica 

Regionale o Interregionale (come esisteva in passato), dando la disponibilità propria e della 
moglie a farne parte essendo egli medico esperto di montagna .Chiedeva alle Sezioni di 
segnalare eventuali disponibilità di soci medici ,interessati a questa esperienza. 

− Calderone (CDC) sottolineava come il nuovo GR dell'Emilia Romagna, nel corso del 2008 abbia 
dato buona prova e come sia giusto riconoscergli il merito di essersi sforzato di dare ordine alla 
struttura organizzativa .L'Assemblea, d'accordo, plaudeva . 

 
Alle ore 14,30 il Presidente dell'Assemblea dichiarava chiusi i lavori. 
Presidente dell'Assemblea e Presidente del GR Emilia Romagna,insieme ringraziavano i presenti e por-
gevano a Tutti i saluti e gli Auguri per le prossime festività  natalizie,,che cordialmente venivano ricam-
biati. 
 

Il Presidente dell’Assemblea 
(Fernando Neri) 

 Il Segretario dell’Assemblea 
(Galeazzo Bertolini) 

 
Allegati: 
- lettera di convocazione con ODG del 9/11/2008 
- lettera con ODG suppletivo del 18/11/2008 
- allegato A) di cui al punto 4 del ODG 
- allegato B) di cui al punto 5 del ODG 
- Regolamento Commissioni 
 

 


